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ALLE ORE 19 IL CAPO PEL P- C. I. CHIUDE A ROMA LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Tutti oggi a S. Giovanni attorno a Togl 
a chiederò per l'Italia un governo di 

Le ultime battute della campagna elettorale - // grande comizio di Nenni in Piazza del Popolo 

A TUTTI I LAVORATORI 
COMPAGNI ED AMICI, 

il fatto che dedico tutta la mia vita alla difesa de­
gli interessi e dei diritti dei lavoratori italiani d'ogni 
professione mi autorizza a rivolgervi un supremo ap­
pello a riflettere sulle conseguenze del nostro voto del 
7 giugno. Il nostro voto determinerà in grande misura 
il livello di vita e la condizione sociale e umana dei 
lavoratori di qualsiasi categoria e di qualsiasi opinio­
ne politica e fede religiosa, nei prossimi anni, 

Nella vita moderna lo Stato ha un peso enorme nel* 
la ripartizione del reddito nazionale fra le varie classi 
e fra i diversi ceti sociali. Se alla direzione dello Stato 
possono partecipare anche la classe operaia e i lavo­
ratori organizzati, è certo che i lavoratori manuali e 
intellettuali d'ogni professione riusciranno ad avere 
una parte maggiore della ricchezza prodotta dal lavo 
ro italiano, e quindi conseguiranno un notevole mi 
glioramento delle proprie condizioni di vita. 

Se, al contrario, Io Stato sarà sempre diretto esclu­
sivamente dai partiti che hanno come scopo fonda­
mentale la salvaguardia dei privilegi e dei profitti dei 
grandi industriali e dei baroni terrieri, allora i ceti pri­
vilegiati continueranno ad appropriarsi d'una parte 
sempre maggiore del reddito nazionale, moltiplicando 
le proprie ricchezze, mediante il supersfruttamento e 
la miseria dei lavoratori e del ceto medio. 

Riflettete: tanto la D.C. e i suoi satelliti quanto i 
fascisti e i monarchici — pur dissentendo fra di- loro, 
per motivi di metodo e di concorrenza —• sono però 
tutti d'accordo nel volere escludere la classe operaia 
e i lavoratori dalla direzione dei Paese. 

L'anticomunismo è la maschera ideologica, sotto la 
quale si nasconde la volontà secolare delle classi ricche 
di avere il monopolio dello Stata, affinchè lo Stato sia 
sempre il protettore armato dei loro privilegi a del 
loro egoismo, contro le più sacrosante rivendicazioni 
del popolo lavoratore. 

II problema nazionale di fondo, che il voto del 7 
giugno dovrà risolvere, non è dunque di ideologia, di 
filosofia, di religione. N o ! Si tratta di sapere se — im­
pedendo ai lavoratori come tali di partecipara alla 
direzione dello Stato — i ricchi debbono divenire sem­
pre più ricchi, in Italia, e i poveri sempra più poveri. 

II governo della D.C. e dei suoi satelliti nei cinque 
anni trascorsi — voi lo ricordate — è intervenuto per 
impedire giustificati aumenti dì salari per i lavoratori, 
ha spalleggiato apertamente il grande padronato nei 
tentativi di sopprimere il diritto di sciopero, ha rifin­
tato la scala mobile ai pubblici dipendenti e ridotto il 
potere d'acquisto dei loro già magri stipendi, non ha 
applicato la legge del '49 che concede il sussidio di 
disoccupazione ai braccianti agricoli (e ciò perchè i 
grandi proprietari non hanno voluto pagare i contri­
buti dovuti), non ha applicato la promessa riforma 
della Previdenza sociale, per cui centinaia di migliai» 
di vecchi lavoratori, di vecchie lavoratrici e d'invalidi 
hanno ancora pensioni miserabili, mentre numerosi 
vecchi, vecchie e invalidi non hanno nessuna pensione. 

Tntto questo non è avvenuto per caso. E' avve­
nuto per consentire al grande padronato di moltipli­
care i propri profitti. Nei cinque anni decorsi, infatti, 
i profitti della Montecatini, della Edison, della Fiat, 
della Sme ecc. sono aumentati dal 236 a oltre il 700*/$l 

Di questa situazione soffrono tutti i lavoratori, tatti 
I pubblici dipendenti, tutti i braccianti agricoli, ratti i 
vecchi lavoratori e invalidi,. e non soltanto quelli di 
parte comunista e socialista. N e soffrono ugualmente 
i lavoratoli democristiani, socialdemocratici, monar­
chici: i lavoratori, insomma, di tutte le opinioni. 

E' chiaro, quindi, che la maschera ideologica del­
l'anticomunismo nasconde Io scopo concreto di sfrut­
tare sempre più i lavoratori, a favore dei miliardari. 

Per modificare la situazione in nostro favore, per 
migliorare le nostre condizioni di vita, per salvaguar­
dare i nostri diritti sindacali e le libertà democratiche 
minacciati dal totalitarismo d . c , per attuare la Costi­
tuzione, per ottenere un governo che governi nell'in­
teresse di tatti gli italiani e non solamente nell'inte­
resse dei miliardari, votate per i partiti dei lavoratori; 
votate per l'avanguardia più eroica e combattiva delle 
forzo del lavoro; votate per U grande e glorioso Partito 
Comunista Italiano, principale artefice della nuova 
Italia democratica e repubblicana! 

Impedendo col nostro voto che la D . C e i suoi 
satelliti raggiungano il 50*/o dei voti e il partito cle­
ricale, attraverso la legge truffa, abbia la maggioranza 
assolata nella futura Camera, noi contribuiremo ad 
ottenere nn Parlamento democratico e un governo di 
concordia nazionale, che terrà nel massimo conto i bi­
sogni di tatti i lavoratori: un governo che attuerà le 
riforme sociali previste dalla Costituzione, che garan­
tirà la libertà a tutti gli italiani, che salvaguarderà la 
pace nella piena indipendenza della Patria, che pro­
muoverà Io sviluppo economico e civile dell'Italia e 
la rinascita del Mezzogiorno, secondo i principi di 
rinnovamento del Piano del Lavoro della CGIL. 

Le forze unite del lavoro salveranno l'Italia e la 
porteranno avanti, sulla via del progresso, del benesse­
re- della pace e della libertà. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Elettore, ecco Fai ternati va del 7 giugno! 
S e l a D . C . e i suoi p a r e n t i l iberal i , social* 

d e m o c r a t i c i e r e p u b b l i c a n i r a g g i u n g e r a n n o 
il 5 0 p e r c e n t o p iù u n o de i v o t i : 

1) scatterà la legge truffa e la D.C. con-
quisterà con la frode la maggioranza asso­
lata alla Camera; 

2) ci sarà un Parlamento che non rispec* 
chierà la volontà del Paese e ai aggraveranno 
i conflitti sociali e la « guerra fredda » c o n t r o 
! lavoratori; 

3) le leggi liberticide già presentate dal* 
la D.C. metteranno in pericolo la Costituzione 
repubblicana e i diritti del popolo lavoratore} 

4) l'Italia verrà trascinata al seguito delle 
peggiori avventure dei guerrafondai ameri' 
cani e non avrà più un esercito nazionale. 

S e i n v e c e l a D . C . e i suo i p a r e n t i liberali» 
repubbl i can i e soc ia ldemocrat i c i n o n r a g g i u n . 
g e r a n n o i l 5 0 p e r c e n t o p i ù u n o d e i v o t i : 

1) la Democrazia cristiana non avrà P<ù 
la maggioranza assoluta; 

2) ogni partito riceverà in Parlamento 
tanti petti quanti gliene hanno dati gli 
elettori; 

3) sarà possibile formare un governo di 
pace che favorisca la distensione nel mondo 
e il progresso del Paese; 

4) saranno salvi la Costituzione repubbli­
cana e i diritti politici e sindacali conquistati 
dal popolo lavoratore. 

Dichiarazioni di Togliatti 
giornalist i stranieri 

Nega il voto alla democrazia cristiana e ai suoi parenti! 
Impedisci che scatti la trappola della legge truffa! 

ai 
Uri ora e mezza di conversazione fra il capo del Partito 
comunista italiano e i rappresentanti della stampa estera 

Il compagno Togliatti ha 
tenuto ieri mattina una esau-
rientissima conferenza stam­
pa nella sede romana delia 
Associazione d e l l a stampa 
estera, dove già si erano suc­
ceduti nei giorni scorsi i lea­
der* di tutte le principali for­
mazioni politiche. Ma questa 
volta si è trattato, più che di 
una conferenza, di una con­
versazione cordiale, resa varia 
e animata dal gran numero di 
domande che sono state ri­
volte al Segretario generale 
del PCI dai giornalisti dei più 
diversi Paesi. Si può dire che, 
per l'occasione, nessuno dei 
rappresentanti della stampa 
mondiale a Roma fosse as­
sente. 

Togliatti, dopo aver ringra­
ziato i giornalisti per l'invito 
e i saluti rivoltigli, ha pre­
messo di non ritenere neces­
saria una esposizione preli» 
minare da parte sua del pro­
gramma elettorale del PCI, 

Henri tu un granite umiizio a Piazza del Popolo 
afferma die mia nuova maggioranza è possibile 
Ogrgri grrandi comizi in tutta Italia, chioderanno l a c a m p a g n a elettorale del PCI 

essendo tale programma a tut­
ti noto nei suoi punti essen­
ziali: un governo di pace, un 
governo che ponga fine alla 
guerra fredda all'interno del 
Paese, un governo che attui 
profonde riforme sociali se­
c o n d o la Costituzione. To­
gliatti ha perciò invitato i 
giornalisti a rivolgergli piut­
tosto qualsiasi domanda rite­
nessero opportuna. 

Il gruppo più nutrito di do-

truffa non scatterà, sarebbe 
possibile costituire un gover­
no? Se la D.C. avesse bisogno 
di nuove alleanze per forma­
re un governo, le cercherebbe 
a destra o a sinistra? Sareb­
be compatibile con il Patto dì 
unità d'azione una partecipa­
zione del PSI al governo? La 
preferenza del PCI per la 
proporzionale, non deriva for­
se dal desiderio del PCI di 
avere un Parlamento debole 

Con una grande serie di 
comizi alla mezzanotte di 
oggi si chiuderà in tutta Ita­
lia la campagna elettorale. 
Roma sarà al eentro della 
g r a n d e manifestazione di 
chiusura. L'attesa più viva re­
gna tra gli elettori di tutti i 
ceti romani per la grande as 

quelli dell'Europa nel suo 'in­
sieme. 

Il voto del 7 giugno — ha 
detto ancora Nenni — deci 
derà dell'orientamento della 
nostra politica estera, nel 
senso della pace e della guer­
ra. E grave motivo di turba­
mento è il pensare che l'in-

semblea di chiusura de l la l s i s tenza con la quale De Ga 
campagna elettorale del Par-(speri rifiuta le possibilità di 
tito comunista che si terrà og- neutralità non si riferisce 
gi alle 19 in Piazza San Gio­
vanni, e nel corso della quale 
prenderà la parola Togliatti 
II Capo del Partito comunista 
si rivolgerà a tutte le fami­
glie romane. 

Altre grandi manifestazio­
ni popolari concluderanno 
attorno al simbolo del PCI e 
attorno ai dirigenti più noti 
e amati del Partito la campa­
gna elettorale dei comunisti. 
Longo parlerà a Casal Mon­
ferrato, Secchia a Pisa e Li­
vorno, Scoccimarro a Pado­
va, D'Onofrio presiederà a 
Roma il comizio di Togliatti 
e parlerà a Civitavecchia. A 
Napoli la campagna elettora­
le verrà chiusa da Amendo­
la, a Firenze da Terracini, a 
Milano da Alberganti, a Ge­
nova da Novella, a Torino da 
Negarville, a Bari da Di Vit­
torio, a Palermo da Li Causi, 
a Ferrara da Dozza, a Foggia 
da Grieco, a Sesto San Gio­
vanni e Varese da Giancarlo 
Paietta 

Anche gli altri partiti sì 
apprestano in queste ore a 
compiere l'ultimo sforzo 
della loro campagna eletto­
rale. 

Nella splendida cornice di 
piazza del Popolo, festosa per 
mille e mille fiaccole accese 
sull'imbrunire. Pietro Nenni 
ha concluso la campagna elet­
torale del Partito socialista, 
pronunciando un lucido di­
scorso ehe ha tenuto avvinte 
per lungo tempo le decine di 
migliaia di cittadini interve­
nuti. Nella prima parte del 
suo discorso Nenni ha trat­
tato le questioni della politica 
estera, accusando il governo 
di non aver voluto tener con­
to della possibilità offerta 
dall'Unione Sovietica di te­
nere l'Italia su un piede di 
neutralità. La situazione in­
ternazionale, nell'ambito stes­
so del Patto atlantico, va 
mutando, ha detto Nenni, 
ricordando le iniziative di 
Churchill e le stesse prese di 
posizione di Mendès France. 
Ciò che non muta, d'altra 
parte, è l'oltranzismo del go­
verno italiano, il quale con­
tinua a sposare goffamente la 
politica dei circoli americani 
più intransigenti, non ren­
dendosi conto che questa po­
litica non corrisponde né al­
le aspirazioni del popolo, né 
agli interessi. italiani né a 

tanto al passato, quanto al­
l'avvenire. 

Passando a - parlare delle 
questioni interne, il segreta­
rio del P.S-I. ha risposto al­
le tesi di De Gasperi sul sat­
to nel buio e sul marasma 
ehe coglierebbe il Paese nel 
caso in eoi la coalizione cle­
ricale fosse battuta. La ve­
rità è — egli ha. detto — che 
non è affatto necessaria la 
maggioranza assoluta d. e. o 
dei parenti perchè il Parla­
mento funzioni: ma è neces 
sario un programma, attorno 
al quale si possa formare una 
nuova maggioranza. Questo 
programma i socialisti lo 
hanno espresso più volte, 
presentando la parola d'ordi­
ne dell'alternativa socialista, 
«la quale — ha detto Nenni 
—̂  non è ne una gherminella 
né un espediente, ma rap­
presenta il contributo niù po­
sitivo dei socialisti alla rico­
stituzione della più vasta pos­
sibile unità democratica e 
nazionale. Il meglio per cui 
intendiamo operare nel nuo­
vo Parlamento — ha concluso 
Nenni — è il superamento 
dell'attuale tensione interna 
e internazionale. Il peggio che 
vogliamo evitare è ogni ul­
teriore involuzione clericale 
o ogni ipoteca della monar 
chia sulla Repubblica o dei 
fascisti sulla democrazia». 

In piazza Santi Apostoli, 
intanto, Pacciardi teneva un 
miserevole comizio davanti a 
due o tremila persone, e 
Lauro a San Giovanni par­
lava offrendo ancora una 
volta a De Gasperi la sua 
collaborazione al governo. 

Lo sforzo propagandisti­
co di queste ultime bat­
tute vede ancora una volta 
la Democrazia Cristiana ten­
tare il suo solito i colpo di 
coda »», per riguadagnare il 
terreno perduto. Natural­
mente il « colpo di "coda n è 
all'impazzata e batte fortis­
simo soprattutto sui motivi 
tristemente noti del 1948. nel 
tentativo di ristabilire in 
queste ultime ore quel clima 
torbido di paura e di sfidu­
cia in se stessi e nella de­
mocrazia. sii! quale si basò la 
camnagna del 18 aprile. 

Già l'altrn ieri De Gasneri. 
con la nota intervista al 
«» Tempo » ribadiva il concet­
to del * salto nel buio tf, dpi 
wcaos» e della «iju^rra-civi­
le » che si • abbatterebbero 
sull'Italia ove l'elettorato 

osasse votare in modo da non 
permettere che scatti la leg­
ge truffa. Oggi ì toni foschi 
e le tinte più accese dei ma­
nifesti e degli articoli di fon­
do di tutti i giornali gover­
nativi, non fanno che ripe­
tere, fn chiavi diverse, lo 
stesso motivo, sostituitosi del 
tutto ai del resto pallidi ar­
gomenti. alla cosiddetta cam­
pagna dei «fatti9 dimostra­
tisi evidentemente del tutto 
inefficienti per persuadere 
l'elettorato a consolidare il 
regime del monopolio cleri­
cale. Gonella sul « Popolo » 
tentava ieri da parte sua la 
estrema difesa contro le 

principali accuse di mono­
polio e di corruzione mosse 
alla DC dalla Opposizione. 

Naturalmente il tentativo 
di ricreare in poche ore lo 
stato d'animo terroristico del 
18 aprile appare destinato a 
fallire di fronte alla matura­
ta coscienza e allo sviluppato 
senso politico dell'elettorato, 
il quale assai chiaramente si 
è reso conto, nel corso di cin­
que anni, che oggi l'alterna­
tiva è si tra democrazia e 
antidemocrazia, come dice 
De Gasperi, ma che chi tiene 

nelle mani le chiavi dell'an-
tidemocrazia è proprio la 
DC, 
All'alternativa, posta da To­
gliatti in tutti i suoi comizi, 
di un governo di pace che, 
rappresentando le forze poli­
tiche più rappresentative, sia 
capace di radunare attorno a 
sé la maggioranza del popolo, 
la DC e lo stesso De Gasperi 
non hanno mai saputo ri­
spondere che con insulti, bu­
gie, processi alle intenzioni. 

Di tutto questo l'elettorato 
saprà tener conto, dopodo­
mani, recandosi a votare, 
schierandosi contro gli autori 
della ignobile legge-truffa. 

II compagno Togliatti risponde alle domande dei giornalisti 

mande è stato quello relativo 
alla legge elettorale e ai pos 
sibili risultati della consulta 
zione popolare. Che cosa suc­
cederà — è stato chiesto — 
se la coalizione governativa 
avrà alla Camera la maggio­
ranza assoluta ma ne sarà 
priva al Senato? E se la legge 

DUBBI SULLE FACOLTÀ* RAGIONATIVE D a LEADER DEMOCRISTIANO 

Abissali idiozie anticomuniste 
del Presidente del Consiglio a Napoli 

Il primato della «mostra dell'ai di là» largamente superato - Indegne speculazioni 
sulla sorte dei prigionieri - Fischi e tafferugli durante e dopo il penoso comizio 

Ancora un discorso ha te­
nuto ieri De Gasperi, il pe­
nultimo di questa sua triste 
campagna elettorale, e lo ha 
tenuto a Napoli II giro elet­
torale nel Mezzogiorno non 
poteva finir peggio per il Pre­
sidente del Consiglio. Ha par­
lato dinanzi a una folla auto­
trasportata ma non troppo 
imponente, e in una atmosfe­
ra di fermento, di malconten­
to e dì disordine. Non sono 
mancati alcuni fischi, leva­
tisi dalla folla che assiste­
va al comizio ai margini del­
la piazza, vi sono stati per­
fino disturbi di trasmissio­
ne per deficienze dell' im­
pianto di altoparlanti, e alla 
fine del comizio nuovi taf­
ferugli si sono verificati. II 
Presidente del Consiglio ha 
parlato in quel clima di so-
vraeccitazione che la sua po­
litica crea ad arte per spa­
ventare gli elettori, e supplire 
con la confusione e la paura 
alla mancanza di argomenti e 
di sincero consenso popolare. 

Adeguato all' atmosfera è 
stato il tono e II contenuto del 
discorso, tra i più meschini 
che siano stati pronunciati. 
L'antisovietismo di infima le­
ga ha dominato dalla prima 
all'ultima parola, sicché il di­
scorso si è risolto in qualcòsa 
di peggio della *• Mostra del­
l'ai di là ». in un avvilente 
polpettone di libelli antisovie­
tici da quattro soldi al paia 
Tutto vi ha trovato posto, e 
prima di tutto il ricorso igno 

« prigionieri » che sarebbero 
ancora nell'URSS: che cosa 
debbono pensare le persone 
oneste di un Presidente del 
Consiglio il quale, alla vigilia 
della resa dei conti con l'elet 
torato italiano, ripete vecchie 
menzogne che lo stesso go­
verno democristiano smenti 
ufficialmente nel Senato del­
la Repubblica già qualche 
anno fa, e che nessun uomo 
politico appena responsabile 
aveva più osato ripetere dopo 
il 18 aprile? 

Ma a che cosa il Presidente 
del Consiglio non ha fatto ri 
corso? Non ha parlato solo 
delle forche, ma ha citato le 
« memorie » dì quei « reduci » 
che son poi finiti in galera 
quando si scopri che nel­
l'URSS non c'erano mai stati; 
ha detto testualmente che 
nell'URSS * sette persons su 
dieci vivono sfruttando il la­
voro altrui »; che lavorano 
solo - donne, vecchi, malati, 
bambini e deportati »; che 
dappertutto vi è la polizia se­
greta formata da « ragazzi vi­
sionari di 15 anni >; che 
« I*80*/§ della popolazione vive 
in abitazioni di sterco bovi­
no »; che la gente non porta 
scarpe ma « barchette di gom­
ma ricavate da vecchi coper­
toni >; che «i colcoliani non 
sono padroni di toccare nep­
pure un cavolo » (ha detto 
proprio cosi, cavolo); che « una 
ragazza fu condannata a due 
anni di galera per aver por­
tato via un litro di latte »; che 

neficine di preti, ebrei, mus­
sulmani e protestanti. 

Queste cose, che è perfino 
umiliante riferire, ha detto 
De Gasperi: che soltanto nel­
la seconda parte se l'è presa 
con Lauro, per dire che il go­
verno ha liquidato all'arma­
tore monarchico circa 2 mi­
liardi e mezzo di lire come 
contributo dello Stato alla 
sua flotta, e che « Lauro non 
è proprio il più adatto a la­
gnarsi del dirigismo statale» 
dopo che è stato ben pagato. 
Del resto è da un mese buo­

no che De Gasperi e Lauro 
vanno f a c e n d o a gara nel 
rinfacciarsi le cose più ver­
gognose, lavandosi a vicenda 
i panni più sporchi ma pro­
mettendo di abbracciarsi in 
seguito. 

Tale è stato il discorso per 
di più insultante per la mi­
seria delle popolazioni me­
ridionali alle quali De Ga­
speri nulla ha saputo dire. 

La conclusione che può 
trarre chiunque legga un si 
mile discorso è che il Presi 

(continua in 7. pag 4. coL) 

bile alla speculazione sui'ogni giorno vengon fatte car-1 

Quando ragionava 
A NAPOLI, De Gasperi ha ieri rinnovato le sue 

calunnie e le sue menzogne contro l'Unione Sovietica 
per bassi scopi elettoralistici. 

A ROMA, De Gasperi, parlando nel Iuflio 1944. 
quando non era in vista nessuna campagna eletto­
rale. così si espresse nei riguardi dell'Unione 
Sovietica: 

«Quando vedevo che, mentre Mussolini ed Hitler 
perseguitavano degli uomini per la loro razza ed 
inventavano - quella • spaventosa legislazione anti­
ebraica che conosciamo, e vedo contemporaneamente 
i russi, composti di 160 razze cercare la fusione di 
queste razze, superando le diversità esistenti fra 
l'Asia e l'Europa, questo tentativo, questo sforzo verso 
l'unificazione del consorzio umano, lasciatemi dire: 

QUESTO E* CRISTIANESIMO, QUESTO E' EMI­
NENTEMENTE UNIVERSALISTICO NEL SENSO 
DEL CATTOLICESIMO >. 

e una situazione di incertez­
za politica nel Paese? Quale 
legge elettorale proporrebbe­
ro i comunisti per le elezioni 
politiche del 1958 ' se dipen­
desse da loro? A queste do­
mande, sollevate successiva-
m e n t e da giornalisti belgi, 
svedesi, inglesi, tedeschi ecc. 
durante l'ora e mezza di con­
versazione, Togliatti ha rispo­
sto man mano che gli veniva­
no sottoposte. 

Per quel che riguarda la 
differenza dei due sistemi 
elettorali adottati per la Ca­
mera e per il Senato, Togliat­
ti ha rilevato che essa è in ­
dubbiamente causa di grande 
confusione. Anche ammesso 
che la coalizione governativa 
ottenga alla Camera il pre­
mio di maggioranza, essa po­
trebbe trovarsi in minoranza 
al Senato, e si renderebbe al­
lora necessaria la collabora­
zione di altre forze politiche. 
La contraddizione è evidente. 
Qualora invece la legge truf­
fa non scattasse nelle elezioni 
per la Camera, la situazione 
sarebbe assai meno confusa. 
Allora si porrebbe il proble­
ma di avere un governo de­
mocratico, formato sulla ba­
se di una collaborazione di 
forze democratiche. In che 
modo si potrebbe formare un 
tale governo? Questo dipen­
de. evidentemente, dai con­
creti rapporti di forza che 
esisterebbero nel nuovo Par­
lamento. Quello che i comu­
nisti propongono è un gover­
no di pace e di riforme so­
ciali. e i comunisti ritengano 
che si potrebbe formare una 
larga maggioranza intorno a 
un programma di questo ge­
nere. 

Non è affatto vero che la 
proporzionale sarebbe fonte di 
caos. Il Parlamento formato 
con criteri proporzionali po­
trebbe funzionare benissimo. 
Voi ricorderete — ha sog­
giunto Togliatti — che l'As­
semblea italiana dove v i fu 
la più bassa maggioranza de­
mocristiana fu la Costituente: 
eppure il governo di allora 
non fu affatto instabile, « la 
collaborazione alla Costituen­
te fu del tutto possibile. 

Ma in quel tempo — ha in­
terloquito un giornalista — vi 
erano ì problemi urgenti del­
la ricostruzione post-bellica 
che rendevano indispensabile 
la collaborazione. Oggi la si­
tuazione è diversa. 

Perchè mai? — ha ripraao, 
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